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L'INFORMALISMO VISIONARIO NELLA PITTURA DI FEDERICO COLLI

L'onestà  intellettuale  e  la  coerenza  comportamentale,  che
definiscono il  percorso artistico di ricerca pittorica di Federico
Colli, sono racchiuse al contempo e contestualmente entro e oltre
una formula di eclettico informalismo visionario, che scaturisce
direttamente  dal  guizzante  e  incalzante  genio  creativo,  che  si
allinea  perfettamente  in  sintonia  con  il  suo  dinamico  e  vitale
modus pensandi e operandi e segue una linea immaginaria di fil
rouge tracciata dal suo pensiero esistenziale e dal suo stile di vita,
sempre  molto  determinato  e  intraprendente,  sicuro  e  deciso,
proiettato con una grande apertura mentale, recettiva e percettiva
a tutto campo e a tutto tondo. La dimensione figurale risulta di
rimando improntata con un'impostazione, che supera e oltrepassa
i limiti restrittivi nei quali la tradizione accademica e dottrinale
più  dogmatica  e  rigorosa  vuole  costringerla  e  comprimerla  e
risulta  palesemente  affrancata  e  indipendente.  L'ostentazione  e
l'esibizionismo non gli appartengono e non sono mai contemplati

nella poetica espressiva e nel registro linguistico di Colli, preferendo orientarsi e canalizzarsi verso
e oltre, dando risalto e importanza ai messaggi sostanziali e ai contenuti insiti molto pregnanti e di
spessore,  che  avvalorano  l'intera  sperimentazione,  che  non  viene  mai  concepita  come  mero
esercizio tecnico fine a  se stesso.  La Dott.ssa Elena Gollini  che si  occupa della  gestione della
comunicazione mediatica della pregevole arte di  Colli,  ha dichiarato: “Certamente la pittura di
Federico  possiede  delle  componenti  distintive  e  delle
caratteristiche  peculiari  molto  interessanti  e  ben
qualificanti,  che  guardano  ad  un'arte  di  istanza  e  di
matrice internazionale e cosmopolita, ma altresì si crea
attorno una sorta di nicchia preferenziale e privilegiata
di spunti e di riferimenti da cui attingere, che trovano il
loro  DNA  genetico  costitutivo  in  una  dimensione
esistenzialista  e  filosofico  esistenziale  di  toccante
intensità.  Ogni opera per Federico è come uno scritto
inedito,  un  racconto  sui  generis,  che  anche  nel  titolo
risulta  sempre  molto  eloquente  ed  emblematico.  Ogni
opera diventa la  metafora di un fiume profondo, dove
l'acqua penetra e si spinge in profondità scandagliando
a fondo e sulla superficie scorre e procede in continuo e
costante flusso in divenire. Federico cerca la perfezione
nell'imperfezione, l'originale nel banale, l'analisi attenta
oltre  l'approccio  marginale,  l'avanzare  oltre
l'accontentarsi,  la  resistenza  attiva  oltre  il  lasciar
perdere. Il suo spirito di uomo-artista resiliente temprato viene traslato e trasportato nel suo fare
arte e si fonde e si mescola in commistione con lo spirito di esteta, con il gusto del bello e del
piacevole,  compensato  anche  dall'essenza  sostanziale,  che  completa,  integra  e  perfeziona ogni
scenario narrativo con un quid impeccabile”.


